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L eggo sull’Arena
di tredicenni
che andavano a

comprare hashish e cocaina sui bastioni
di Porta Palio e mi chiedo: ma Serpelloni
dov’è? Leggo sull’Arena di un ricercatore
di sociologia generale dell’Università di
Verona il quale dichiara che la cannabis
«creasolidarietà» emi chiedo:maSerpel-
lonidov’è?Già,dovediavolo èfinito il pro-
fessor Giovanni Serpelloni, medico, do-

cente al master di psichiatria, psicopato-
logia forensee criminologia dell’Universi-
tà di Firenze, super esperto in droghe e
affini? E perché tace?

Non si può certo affermare che il perso-
naggio siaun simpaticone. Anzi, per dirla
tutta, ha un carattere che vira sul marron.
Appare sempretalmente accigliato da in-
cuteresoggezione. Delresto SandroPerti-
ni, copiando da Churchill, diceva che tut-
ti gli uomini di carattere hanno un pessi-
mo carattere. E di carattere Serpelloni ne
ha da vendere. Me ne resi conto quando
lo intervistai nella sua veste di capo del
Dipartimento politiche (...)•> PAG31

L’EVENTO. Assalto a Fieracavalli. Al Galà serale protagoniste le donne

SPETTACOLOAL FEMMINILE.Le donnesonole protagonistequest’anno delGala d’orodi Fieracavalli, intitolato
«Ladies»,cheierisera ha riscossoun grande successodi pubblico inun ring d’onore tuttoesaurito.Lospettacolo,
cheverràreplicato stasera, omaggia l’eccellenzaequestre femminile coniugata conlamusica,ladanza, ilcanto, la
poesia,ricordandoMariaCallas ed EdithPiaf. Un’altraperla diuna manifestazionefieristica cheoggiè arrivata
allasuagiornataconclusiva eche èstata,anche ieri,presad’assaltoda migliaiadi visitatori.•> PAG13,14 e 15

CONTROCRONACA

Dov’è finito il professor Serpelloni?

LUTTONELLOSPORT
Ciclismoscaligero,
muoreinbicicletta
unodeglianimatori

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Levoci
eicolori
dell’autunno

Il Bologna di Donadoni vince
anche al Bentegodi (0-2) e man-
da l’Hellas all’inferno. Il Verona
subisce una sconfitta che ri-
schia di portare all’addio di
Mandorlini. La squadra è fer-
ma all’ultimo posto e dopo la so-
sta i gialloblù affronteranno il
Napoli. La società pare ad un bi-

vio e deve prendere una decisio-
ne: avanti, o no, con Mandori-
ni. E ora, nonostante il soste-
gno sugli spalti, scatta la conte-
stazione dei tifosi. In 200 fuori
dallo stadio hanno srotolato
uno striscione: «Tutti colpevo-
li». Quando al Chievo: oggi sfi-
da il Palermo.•> PAG52 a57

SERIE A. Sconfitto al Bentegodi dal Bologna. Chievo in campo oggi a Parlermo

CracHellas,rebusMandorlini
Partelacontestazionedeitifosi

Lostriscioneapparsoierisera al«Bentegodi» dopola sconfitta dell’Hellas

«Distrutto quando era in volo».
Ad una settimana dal disastro
aereo sul Sinai, l’Egitto ricono-
sce come possibile l’ipotesi di
un’esplosione del velivolo. In-
tanto dal quotidiano inglese
Daily Mail emergono dettagli
sulla vicenda di un altro aereo,
britannico, che il 23 agosto è riu-
scito a schivare per soli 300 me-

tri un missile sparato per errore
dall’esercito egiziano mentre at-
terrava a Sharm. Ma è arrivata
la smentita dal ministero degli
Esteri egiziano. E se da Sharm
ieri sono partiti i 120 italiani
bloccati in aeroporto, dall’aero-
porto di Verona stamattina de-
collano, nonostante tutto, due
charter di turisti.•> PAG6 e25

INCUBOBOMBA.DaLondraarrivaunadenuncia:«Missilesfioròunjet».Perògliegizianismentiscono

Sinai:«Aereoesplosoinvolo»
Partitoilgruppodi120italianibloccati.OggidaVeronadecollanoduecharter

di MAURIZIO CATTANEO

L’asseLega-Fi,
cosapuònascere

D
unque alla fine l’ex cavaliere ha
superato- non senza fatica- i suoi
dubbi ed oggi sarà a fianco di Salvini
alla manifestazione di Bologna. Si
tratta di un fatto che ha due

importanti conseguenze. La prima:
contribuisce a rendere più chiaro il quadro
politico dopo mesi di strani minuetti con un
partito di Berlusconi che, cinguettante da
destra a sinistra, andava perdendo significato e
consensi. Ora, con l’abbraccio tra Silvio ed il
Matteo leghista, avremo di nuovo una destra
che fa la destra ed una sinistra renziana che, pur
con l’obiettivo del partito della Nazione, deve
governare facendo i conti con una opposizione
di qualche peso.

E questo è il gioco democratico che tutela i
cittadini e che più preferiamo. Ben diverso dai
pastrocchi centristi che alla fine servono
soltanto a coprire il consociativismo di una
casta che nulla decide. E di nulla poi si prende le
responsabilità. In ogni caso un quadro politico
dai contorni più chiari potrebbe far bene allo
stesso Renzi, spingendolo ancor più sulla strada
delle riforme.

Ma- dicevamo- l’apparizione di Silvio sul palco
di Salvini, così come si è venuta formando, ha
anche una seconda non trascurabile
conseguenza. Questo nuovo centrodestra
sembra rinascere infatti a trazione leghista.
Ebbene, non ce ne vogliano i nostalgici
dell’acqua sacra del Po e delle camicie verdi, ma
in questi anni la forza del Polo stava
nell’equilibrio tra le componenti più moderate
(di un centrodestra tradizionale) con chi
arringava le folle con slogan populisti: il
risultato era una forza politica in cui
convivevano europeismo, mercato e difesa dei
confini. Ora, è pur vero che Salvini, uomo di
lotta e di governo, propenda sempre più verso la
seconda immagine. Ma nel momento in cui il
nostro Paese sta affrontando le sfide della
ripresa economica, del terrorismo e
dell’immigrazione, l’auspicio è che più che
sparare slogan si costruiscano progetti in grado
di produrre benessere e lavoro per i nostri figli.

Vi è infine un terzo aspetto di quanto sta
avvenendo a livello nazionale ed è quello più
strettamente locale.

Le «nozze-bis» del centrodestra rischiano di
produrre una situazione di paralisi a Verona.
Tosi infatti, fuori da una Lega che regna a
Venezia e con sempre meno amici nel
centrodestra a Verona, appare obiettivamente
in difficoltà. Il sindaco ribadisce che i numeri ci
sono- ed è vero- ma il rischio che opere
strategiche vengano bloccate è reale.

La notte delle amazzoni
•> GIARDINI PAG10

PALAZZOBARBIERI
Ilcentrodestra
sirilancia
Tosièintrincea

•> VERZÈ PAG17

POLIZIA MUNICIPALE
Arriva«Giano»:
cacciaifurbi
contargaestera

•> PAG25

•> BAZZANELLA PAG25

QUARTIEREINPIAZZA
BorgoRoma
chiede:«Piùverde
emenosmog»

•> PAG51

DUELLOAVALENCIA
MotoGp,Rossi
lancialasfidafinale
periltitoloiridato

CONFINDUSTRIAVERONA

Pedrollo:l’economiava,
unitiperlaripresa•> PAG9

FRAMMENTODAMARTE

MeteoriteperilPapa:
trovatodaunveronese•> PAG23

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Dopo un’ estate da annali, che
ha assicurato la fortuna del turi-
smo, dell’olivo e della coltivazio-
ne dell’uva doc; evidentemente
nei vigneti irrigui, che tappezza-
no le dieci vallate della nostra
provincia che vanno da Monte-
forte adAffi passando per la Val-
pantena (...)•> PAG30www.bancaveronese.it

DISEGNA IL TUO FUTURO 
CON IL MUTUO

BANCA VERONESE

BUSSOLENGO (VR) - Via D. Calabria, 5
Tel. 045 7150862

Ottici dal 1898
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(...)antidroga dellapresiden-
za del Consiglio dei ministri:
gli spacciatori erano giunti a
minacciare i suoi figli, ma lui
appariva imperturbabile.

Il luminare, originario di
Villafranca, ha lavorato per
Palazzo Chigi fin dal 2008,
apprezzato da ministri sia di
sinistra che di destra: una
nomina con Paolo Ferrero,
una con Livia Turco, un rap-
porto fiduciario con l’allora
sottosegretario Carlo Giova-
nardi, che da ex carabiniere
sapesare le persone all’istan-
te.Sièvistorinnovare lafidu-
cia dai governi Berlusconi,
Monti, Letta e Renzi (per un
anno). Ha accumulato 150
incarichi,quasi tuttiperpun-
teggio.È statorappresentan-
te italiano nella commissio-
ne stupefacenti dell’Onu,
coordinatorenazionale anti-
droga al Consigliodell’Unio-
neeuropea,componentedel-
la commissione Aids del mi-
nistero della Salute, consu-
lente in neuroscienze delle
dipendenzepressol’Nih(Na-
tional institutes of health, il
dicastero della Sanità statu-
nitense). Un fenomeno.

Tornato nella sua Verona
dopo la lunga parentesi ro-
mana, sembra che Serpello-
nisia tuttod’un trattorimbe-
cillito. Come la stragrande
maggioranza dei cittadini,
damesi cerco invano dicapi-
re perché l’Ulss 20 lo abbia
dapprima sospeso dal servi-
zio e poi addirittura licenzia-
to, insiemeconisuoicollabo-
ratori Maurizio Gomma e
OlivieroBosco,checonlui la-
voravano da una vita al Sert,
o Serd, insomma al diparti-
mento delle dipendenze,
una loro creatura. Spazzati
via dalla sera alla mattina.
Sputtanati (non trovo un si-
nonimo adeguato) agli occhi
dell’opinione pubblica. Sot-
toposti a un plateale deman-
sionamento.Umiliaticonca-
tene e lucchetti posti
all’ingresso della sede di via
Germania per impedirgli di
entrare, e questo nonostante
la magistratura abbia ordi-
nato con ben tre sentenze,
tutte sfavorevoli all’Ulss, il
reintegrodeimedicinellepo-
sizionioccupate inpreceden-
za.

Ogniguerrahasemprecau-
se prossime e cause remote.
Inquesta, chenon saràmon-
diale ma sta squassando la
città e provocando danni ir-
reparabili ai tossicodipen-
denti, alle loro famiglie e alle
casse pubbliche, nessuno è
ancora riuscito a capire, tra-

scorso quasi un anno dall’ini-
zio delle ostilità, le cause re-
mote. Tiro a indovinarne
una: cessati gli incarichi go-
vernativi, Serpelloni voleva
concorrere per il posto di di-
rettore generale in un’azien-
da ospedaliera del Veneto e,
forte del suo invidiabile curri-
culum includente due master
in general management con-
seguiti alla Bocconi, poteva
sbaragliarequalsiasialtrocon-
corrente. Chiaro il concetto?

Spero di aver ben compreso
almeno le cause prossime del
conflitto. Tutto nascerebbe
dal software Mfp che serve a
gestire i trattamentiper itossi-
comani, ideato da Serpelloni
e da altri cinque dipendenti
dell’Ulss in quasi vent’anni di
lavoro, sovente svolto a loro
spese e fuori dall’orario d’uffi-
cio. Ilprogramma era stato af-
fidato dai medici-inventori a
un’azienda di Vigasio affin-
ché lo sviluppasse e poi con-
cesso gratuitamente ai loro
colleghi di circa 200 unità
operative dislocate in Italia.

Il software appartiene
all’Ulss 20. Tuttavia gli autori
dell’operad’ingegnoconserva-
no per legge i diritti intellet-
tualidipaternitàsullamedesi-
ma, motivo per cui costoro
hanno spedito una letterina
alla ditta di Vigasio (che nel
frattempo s’era messa a ven-
dere l’Mfp per conto suo e a
fornire manutenzione a paga-
mento), ingiungendole diver-
sare100.000 euroallapredet-
ta Ulss, a titolo di saldo forfet-
tario e risarcitorio per lo sfrut-

tamento del loro software.
Fin qui tutto lineare: non un
quattrino è mai arrivato nelle
tasche del professor Serpello-
ni o dei suoi colleghi. Anzi, la
sanitàveronese avrebbe potu-
to lucrare 100.000 euro gra-
zie alla loro intraprendenza.

Non si capisce pertanto per-
ché la direttrice generale
dell’Ulss, Maria Giuseppina
Bonavina, si sia presentata
nella sede del Sert accompa-
gnata da un fabbro, che ha la-
voratoquattrooreconil flessi-
bile su una cassaforte fino a
sventrarla da cima a fondo:
bastava che chiedesse le chia-
vi, custodite da 15 anni in una
scrivania posta a tre metri dal
forziere, e gliele avrebbero
consegnate subito. Né si com-
prende perché l’alta dirigente
abbia indossato dei guanti di
lattice,comein Csi-Crime sce-
ne investigation, per estrarre
dall’armadio blindato il nulla
che vi era contenuto.

Qualcuno interessato a get-
tare ulteriore discredito su
Serpelloni ha lasciato filtrare
suggestive illazioni, pronta-
mente raccolte dalla stampa
nazionale, circa un presunto
spreco di fondi per attività
musicali svolte dalSert a favo-
re dei giovani, finalizzate a te-
nerli lontani dalla droga. Si è
favoleggiato di «una vera e
propria sala d’incisione», mai
esistita in via Germania. È ve-
ro invece che i ragazzi impara-
vano a suonare su un vecchio
pianoforte, un residuato
dell’ex ospedale psichiatrico
diMarzana.Dev’essere lo stes-

so strumento che accompa-
gnava l’estroso paziente sem-
pre pronto a esibirsi nel corti-
le del manicomio, davanti al-
la casa di mia nonna. La do-
menica mattina il poveretto
saliva su una panchina e, im-
pugnato un immaginario mi-
crofono, urlava agli altri mat-
ti: «Ed ecco a voi Mirandaaa
Martinooo!», dopodiché at-
taccava a cantare Arrivederci.

Fossi nei panni del disinfor-
mato delatore, starei tuttavia
ben attento a maneggiare la
materia artistica. Trattasi in-
fatti di terreno assai scivolo-
so. Esemplifico: siamo già al
quinto film girato«in collabo-
razione» o con «la partner-
ship delle Aziende Ulss e
Ospedaliere, con capofila
l’Ulss 20 di Verona» (ah, l’ele-
ganza degli uffici stampa!),
nonché della Regione Vene-
to. Traduco: a spese nostre.
Nei giorni scorsi è stato pre-
sentato Infernet, interpretato
da Ricky Tognazzi, Remo Gi-
ronee KatiaRicciarelli. Poidi-
cono che mancano i soldi per
il pronto soccorso.

Vistoche siamo in argomen-
to, mi pongo qualche doman-
da. L’Ulss 20 lo sa che in alcu-
ni di questi film recitavano un
assessoreregionaleeunsinda-
co? O è proprio a motivo di
questi camei che s’è messa in
competizioneconla20thCen-
tury Fox? Perché i suoi comu-
nicati stampa si chiudono con
l’invito a rivolgersi per infor-
mazionie intervisteal produt-
tore delle pellicole, sempre lo
stesso,del quale si specifica fi-

nanche il numero di cellula-
re? È forse costui un dipen-
dente dell’Ulss? Altrimenti
quali benemerenze o entra-
ture vanterà per essere riu-
scito a ottenere per ben cin-
quevolte, e atrattativapriva-
ta, la sponsorizzazione delle
proprieoperecinematografi-
che?Lequali propriocapola-
vori non sembrerebbero, se
l’ultima uscita, Un angelo
all’inferno, che secondo
l’Ulssdoveva esseretrasmes-
sa «su una rete Rai entro
l’estate2013», fuinvecemes-
sa in onda da Rai 2 a fine in-
verno,del2014però,precisa-
mente il 5 marzo, e non cer-
to in prima serata, bensì alle
23.45. (Dimenticavo, il suc-
cessofu tale cheebbe una re-
plica su Rai 1 il 22 gennaio
2015, sempre in orario di
punta: alle 2.35 di notte).

Ricapitolando. Tre medici
oggi retrocessi al ruolo di
passacarteanzichéessereim-
piegati nella lotta alla droga
e nel salvataggio divite uma-
ne. Nove fra cause giudizia-
rie e querele promosse fino-
ra dai licenziati (e altre in ar-
rivo). Tre condanne a carico
dell’Ulss20,costrettaarifon-
dere spese legali per circa
12.000 euro. Altri 20.000
euro pagati dall’Unità locale
sociosanitaria per arruolare
un avvocato esterno che se-
gua i vari processi. L’ufficio
legale della medesima Ulss
alle prese con ben cinque
esposti del Codacons, quat-
tro al Tar e uno alla Procura.
Duplicazioni di incarichi.
Cambidiserrature.Cassefor-
ti distrutte. Sindacati in sub-
buglio. Reputazioni rovina-
te. Famiglie nel tritacarne.
Cittadinanza frastornata. E
alla fine un conto che dovrà
essere saldato dai contri-
buenti.

È normale tutto questo?
Per un software? Anche
nell’azienda più scalcinata,
il dissidio sarebbe stato ap-
pianato con una riunione di
mezz’ora. E allora che cosa
c’è sotto? Ditecelo. Nel frat-
tempo mi permetto di rivol-
gere un appello a Luca Zaia,
governatore del Veneto, a
Luca Coletto, assessore re-
gionaleallaSanità,ealsinda-
co Flavio Tosi, che conosco
come persone di buonsenso:
convocate i contendenti Bo-
navina e Serpelloni e non fa-
teli uscire dalla stanza fin-
ché non avranno trovato con
voi una soluzione. Ma che
sia equanime e seria. Perché
dibalordaggini, in tutta que-
sta vicenda, ne abbiamo già
viste fin troppe.
Stefano Lorenzetto
lorenzetto@stefanolorenzetto.it

Dov’è finito il professor Serpelloni?
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I PIÙ CLICCATI
DELLA 

SETTIMANA
I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Tra gli articoli più visti 
della settimana su LArena.
it c’è «Sedicenne travolto 
dal treno» a Rovato; poi la 
morte del ciclista investito 
da un camion a Monteforte; 
l’arresto a Negrar di un 
uomo ricercato in Europa 
per stupro e commercio di 
esseri umani. Ha suscitato 
interesse l’avvistamento di 
un oggetto non identifi cato 
(ufo?) a Vigasio e la 
carambola di tre auto, con 
(fortunatamente) un solo 

ferito. Tra i più commentati 
l’annuncio di Tosi: «Dal 
cimitero verticale, 11 
milioni per lavori e scuole»; 
il sit-in dei migranti a 
Vercelli (vogliono «più cibo 
e wi-fi »). E poi indignazione 
per i falsi invalidi (truffa 
da 2 milioni) con 30 arresti 
a Napoli. Interesse per 
lo scontro tra Le Iene e 
Marquez, e per lo scandalo 
«VatiLeaks» con Chaouqui 
che afferma: «Io estranea. 
È colpa del monsignore».

16.081

12.972

6.933

6.706

5.619

Sedicenne travolto dal treno
Ritardi sulla Verona-Milano
Monteforte, morto ciclista
travolto da un camion
Ricercato in Europa, arrestato
a Negrar dopo una rissa
Ufo a Vigasio? Fotografato
un oggetto luminoso
Di notte, tre auto in una 
carambola: un ferito lieve

Periodo: da sabato 31 ottobre a venerdì 6 novembre 2015

Tosi: Dal cimitero verticale
11 milioni per lavori e scuole
Migranti, sit-in a Vercelli
“Più cibo e wi-fi “
Falsi invalidi, truffa da 2 milioni,
30 arresti a Napoli

Chaouqui: “Io estranea;
è colpa del monsignore“

Le Iene e Marquez si scontrano. 
E volano denunce

Ilprofessor GiovanniSerpelloni ela cassafortedel Sertchel’Ulss 20ha fattosventrareda unfabbro

Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona

lettere@larena.it

FOTO DEL GIORNO

Un robottino contro l’obesità infantile
Arrivail robottino giocattolointerattivocontro l’obesitànei bambini:si
chiama«You» edèstato progettatoalla SecondaUniversitàdiNapoli.
Attraverso una app il bambino nutre il robot selezionando quantità e tipo
deglialimenticheegli stessoha assunto. E«You» dicequando èsazio.
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